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«COLANINNO faccia uno sforzo, ascolti il

sindacato». Walter Veltroni lancia un appello

estremo sulla vicenda Alitalia, perché si ri-

prenda il filo del dialogo. «Sto lavorando per

ricucire», ribadisce il

segretario, ma deve

essere chiaro che è

Berlusconi la causa

del disastro, «è lui che ha agito
in maniera dilettantesca» e
d’ora inpoi«il governomenosi
occupa di Alitalia e meglio è».
Veltroni e il Pd non ci stanno a
finire, insiemeallaCgil, sulban-
codegli imputatietentanodire-
spingere la grancassa berlusco-
niana di queste ore. Non ci so-
no divisioni nel Pd su questa
materia, lascia intendere il segre-
tario,perchènessunohamaica-
valcato la logica del tanto peg-
gio tanto meglio: «Io lavoro in
queste ore per cercare una solu-
zione e da me è sempre venuta
una posizione di saggezza e
mentre altri hanno preso a
schiaffi e insultato il sindacato,
noi abbiamo sempre cercato di
ricucire». Chiaro il riferimento
al premier che in queste ore
sembra soprattutto preoccupa-
to di allontanare eventuali ac-
quirentiesteri,perchéquestaso-
luzione sarebbe la più clamoro-
sa sconfessione di tutta la sua
strategia. Davanti agli schermi
di Sky, intervistato da Maria La-
tella, il leader del Pd parla a tut-
to campo, dalla Rai, («se il Pdl
vota Petruccioli come presiden-
tenoi siamod’accordo»)alla sa-
lute del Pd, che dice, è al 30%
neisondaggiedè inrisalita.Tut-
tosommatobene,vista l’ariada
funerale che gira.
MaèsuAlitaliacheVeltronibat-
te a lungo. In un altro paese un
premier che si comporta come
Berlusconi sarebbe stato croce-
fisso, adesso si cerca un como-
do capro espiatorio. «Ciò che fa
impazzire nella situazione di
Alitalia - dice Veltroni - è che la
vicendaera risolta con Air Fran-
ce che si sarebbe fatta carico dei
debiti. Ma poi è arrivato Berlu-
sconi che ha detto di non vole-
re Air France ed ora siamo in
questa condizione» con i con-
trobuentichedovrebberoaccol-
larsi tutti i debiti e con l’aggra-
vantediungovernoche«hage-
stitomalee inmanieradilettan-
tesca» il tutto, compresa la fase
finale della trattativa. Messag-
gio chiaro: d’ora in poi di Alita-

lia si occupi il venditore, che è
Fantozzi e non i vari ministri.
Le strade, per il segretario, sono
solo due: «O da parte della Cai
si riprende la trattativa oppure
l’alternativa «è che ci siano altri
acquirenti». Qui l’ostacolo è
proprio Berlusconi che rifiuta
questa ipotesi: «Certo che se il
bando fosse stato pubblicato

tempo fa ora non saremmo in
questa situazione sconsidera-
ta». «Se nonostante tutto si ma-
nifesteranno degli acquirenti -
haaggiuntoVeltroni -questofa-
rà ancora più rabbia perchè si-
gnifica che qualcuno avrebbe
potuto prendersi anche parte
dei debiti». Invece pare di capi-
rechedallepartidelPd,doveal-

cune componenti vorrebbero
che Epifani firmasse e basta, si
ragiona sul caso probabile che
si vada al fallimento. Il proble-
ma è che sono convinti che an-
che il premier ormai punti al
peggio, perchè la Cai si è dissol-
taeluipotràfar levasuunacam-
pagna di demonizzazione della
Cgil e del Pd.

Un comportamento speculare
a quest’altro: «Il governo sem-
braunacompagniacheva ingi-
ta e dice che tutto va bene», in-
vece, ricorda il segretariodelPd,
il paese sta male, le famiglie ar-
rancano, per la scuola si sta an-
dandoa soluzioni bizzarree pu-
nitive, che non tengono conto
della realtà. «Berlusconi vorreb-

belascuola italianacomeletele-
visioni perchè spera che i ragaz-
zi vengano educati con il siste-
madeivalori televisivi». Ilberlu-
sconismo sta rovinando l’Italia,
dice Veltroni, basta vedere cosa
«non» ha detto il premier sul-
l’antifascismo. E a proposito di
premiere tvVeltronicritica l’in-
gresso di Marina Berlusconi nel
Cda di Mediobanca: «Dimostra
che c’è un intreccio tra potere
politico, economico e fami-
glie». Ma chi si occupa, oggi, di
conflitto dìinteresse?
Anche sul tema Rai Veltroni fa
un passo avanti. Si dice favore-
vole alla rielezione di Claudio
Petruccioli, smentendo l’esi-
stenza di un patto tra Pd e mag-
gioranzaper l’elezionediLeolu-
ca Orlando alla guida della vigi-
lanza Rai a fronte dell'elezione
di un nuovo Cda dell’azienda:
«Che si debba fare un patto - af-
ferma Veltroni - è scritto nella
legge che prevede che per eleg-
gere il presidente della Rai serve
ilconcorsodimaggioranzaeop-
posizione». Quanto, appunto,
a Petruccioli, Veltroni ricorda
che anche in quel caso «è stato
fatto un patto per la sua elezio-
ne, ha lavorato molto bene e se
vi è la disponibilità del centro-
destraperrieleggerloanoivabe-
ne».
LasalutedelPd, temasucui l’in-
tervistatrice batte con insisten-
za.Siamoinrisalita,diceVeltro-
ni, e non è poco. Parisi non è il
problema, anche se i media gli
attribuisconounpesosuperiore
alla realtà.

FEDERICA FANTOZZI

Il leader Pd non ci sta a salire sul banco
degli imputati: noi abbiamo lavorato per mediare

altri hanno preso a schiaffi il mondo

Veltroni a Colaninno: ascolta il sindacato
«Su Alitalia il governo deve uscire di scena. Bene l’apertura agli stranieri, ma è tardi»

Il leader del Partito Democratico, Walter Veltroni Foto Ansa

Un filtro per i ricorsi inCassazionenell’ambitodeiprocessici-
vili. Lo ha introdotto la maggioranza con un emendamento
presentato al ddl manovra nelle commissioni Affari Costitu-
zionali e Bilancio della Camera. Secondo l’emendamento, sa-
rà un collegio di tre magistrati della Cassazione a stabilire se il
ricorso è ammissibile o no in base a quattro criteri, tra i quali
la precedente giurisprudenza della Corte. Sull’ammissibilità
del ricorso laCortedecide incameradiconsiglioconordinan-
zanonimpugnabile resadauncollegiodi tremagistrati. Inca-
so di inammissibilità il relatore deposita una relazione con la
concisaesposizionedelle ragionidelladecisione.Se il ricorsoè
inammissibile il procedimento passa in giudicato. Una mofi-
dica che ha suscitato le proteste dell’opposizione e su cui non
mancano molti malumori anche all’interno della stessa mag-
gioranza.«Èuncolpodimanoinaccettabile -hacommentato
lacapogruppodelPd,DonatellaFerranti -Si trattadiunarifor-
ma della Cassazione fatta con un emendamento presentato
dal governo alle 15.30, senza alcun dibattito nè con i compo-
nentidella commissioneGiustizia, nè con le controparti inte-
ressate. Viene poi introdotto un filtro per cui, senza una con-
troparte e in base a criteri generici e discrezionali si decide
l’ammissibilità o meno del ricorso». Critico sulla nuova for-
mulazione anche Manlio Contento, esponente del Pdl e
membro della commissione Giustizia alla Camera: «Più di
qualcunonellamaggioranzahaespressoperplessità -hacom-
mentatoContento -Sesivuolediscuteredeicriteridiammissi-
bilità dei ricorsi in Corte di Cassazione bisogna fare una rifles-
sione più approfondita. Il governo rifletta attentamente».

Che rapporti intrattengono An
e il Pdl con gli estremisti di de-
stra che hanno cercato di orga-
nizzare sabato scorso a Colonia
il raduno europeo anti-islami-
co?LapresenzadiMarioBorghe-
zio e l’esito penoso del suo (ten-
tato) comizio sono stati stigma-
tizzati anche dalla destra italia-
na e perfino dai dirigenti leghi-
sti.Eperòqualchenotiziachear-
riva dalla città renana suggerisce
il sospetto che qualcuno, dalle
partidelPopolodelle libertà,nel-
la vicenda abbia fatto il furbo.
Mettiamo in fila i fatti. Sullo
Heumarkt, la piazza della Gran-
de Crociata contro la moschea,
c’era, tra le file dei pochi che era-
noriuscitia radunarsisottoilpal-
codi«ProKöln»,ancheunaban-
diera italiana. Come ha scritto
domenica l’inviata della Repub-
blicaAlessandraLongo, il tricolo-
re era nelle mani di un certo
HansBradinek,«incontattocon
MarcoZacchera»,cheèil respon-
sabileesteridiAlleanzaNaziona-
le.
Prima domanda: che cosa vuol
dire «in contatto»? Seconda do-

manda: perché Bradinek, quan-
do gli hanno chiesto spiegazio-
ni, ha sostenuto che Zacchera è
il suo «referente politico in Ita-
lia» (e come prova ha mostrato
il biglietto da visita del parla-
mentare italiano che teneva nel
portafoglio)? Terza domanda:
aveva ricevuto da qualcuno, e se
sìdachi, labandierae ilcompito

di sventolarla in bella vista?
Sarebbemoltoutilese l’onorevo-
le Zacchera, o chi per lui, volesse
rispondere a queste domande.
Anche perché nel nome dello
sventolatoredivessilli altrui i siti
internet della estrema destra te-
desca più torbida stanno agitan-
do in queste ore una campagna
molto minacciosacontro «la pe-
steVerde»e l’«immondiziadella
sinistra» che hanno impedito,
nella «molle città di Colonia»
l’iniziodellacrociataanti-islami-
ca. Bradinek, infatti, consigliere
comunaleedesponentedellade-
stra «movimentista» del partito
di estrema destra dei Republika-
ner in procinto (si dice) di passa-

re armi e bagagli ai nazisti duri e
puridella Npd,nonha certo l’al-
luredel nuovoFührer, manon è
considerato neppure l’ultimo
dei fessi sulla turbolenta Szene
dell’estremismo violento tede-
sco. Tant’è che risulta sorveglia-
to speciale dal servizio segreto
del Land.
Egià che c’è, il responsabile este-
ridiAnpotrebbeilluminarci sul-
la natura dei rapporti con Lucia-
na Martena. Anche di lei ha par-
lato, nei giorni scorsi, l’inviata
della Repubblica. La signora, che
avrebbe dovuto tradurre alla fol-
la le raffinatezze del Borghe-
zio-pensiero, è legata ad Allean-
za nazionale. Lei ha cercato di

sorvolaresuquestodettaglio, so-
stenendo che sullo Heumarkt
avrebbe prestato un servizio pu-
ramente«tecnico».Peccatoperò
chelasignoraMartenanell’orga-
nizzazionediAninGermaniari-
copra un ruolo di primissimo
piano che mal si concilia con i
ruoli da «tecnica». Non è infatti
una simpatizzante o una mili-

tante qualunque, ma la respon-
sabile per il partito della regione
di Düsseldorf, Colonia e Dort-
mund,unadelleconglomerazio-
nipiùgrandidellaRepubblicafe-
derale e tra quelle in cui risiedo-
no più italiani. E chi l’ha nomi-
nata a quel posto? Provate a in-
dovinare.
In attesa di risposte da An e dal
Pdl, sulla loro bizzarra propen-
sioneaprestareainazistibandie-
ree traduttricipossiamoavanza-
requalchecongettura.Tra imol-
tissimi italiani che vivono nella
Renania-Westfalia, di cui Colo-
nia è la città più grande, c’è una
certa presenza di simpatizzanti
delladestra.Untempo facevano
riferimento al Msi e molti si so-
no sentiti «orfani» con la svolta
di Fiuggi e l’«annacquamento»
dei toni duri fascisteggianti da
partedeinuovidirigentidellade-
stra.Si trattadiunelettoratovec-
chio ma consistente, che An
non vuole perdere e il Pdl vuole
acquisire.Ancheacostodi levar-
si quatti quatti in Germania il
doppiopetto che fa così bella fi-
gura in Italia.

«Il partito è in risalita, siamo al 30%»
Sulla Rai appoggia la rielezione a presidente

di Claudio Petruccioli, se lo vuole anche il Pdl

IN ITALIA

La Lega degli Uomini Spaventati
ha sempre bisogno di un nemico, e
inunquartodi secoloneha trovati
molti.
Negli anni 80 erano i neri, i «Bin-
go Bongo» venuti a rubarci gli al-
loggi, le nigeriane disinfettate da
Borghezio sui treni della notte, le
katanghesi dallo stesso «provate»
con soddisfazione: «Un prodotto
locale notevole». Il decennio suc-
cessivo ecco la correzione di tiro: lo
straniero impossibile da assimila-
re, lo spauracchio dell’Occidente
diventa l’Islam. Due gli spettri: il
proselitismo dei musulmani unito
alla loro prolificità e il terrorismo

internazionale.
Ma se l’11 Settembre è il D-Day
dellaLegaGlobale, glianni recenti
riportano le camicie verdi in ambi-
to glocal. L’ultimo avversario è «il
fattore campi rom» da declinare
come insicurezza domestica, luc-
chetto al garage e mano sul porta-
foglio in metro. Vedi alla voce ron-
de, «barachine» sotto i cavalca-
via, paura per i propri bambini.
L’evoluzioneportaalCarrocciode-
gli amministratori locali, annac-
quato tra destra e sinistra, forte di
un territorio da amministrare e di
cittadini da proteggere.
La Lega insomma è razzista? Ai

lettori (e agli elettori) l’ardua sen-
tenza scorrendo le pagine di Razza
Padana, il saggio scrittoperRcsda
Adalberto Signore e Alessandro
Trocino, giornalisti rispettivamen-
tedelGiornale edelCorriere.Ori-
gini, storia e assalto al potere del
movimento federalista. Un florile-
giodegliumoripadani,delle voglie
di secessione,del populismo insal-
saceltica,deivoti in fabbricastrap-
pati alla sinistra, del cattoleghi-
smo e della nuova Emilia verde.
Ecco il paradosso: l’Istat disegna
l’Italia come«ilPaesepiùsicuro in
Europa», un forte calo di scippi e
furti, omicidi scesidal13,1permi-
lione di abitanti del 2000 al 10,3
del 2005. Eppure, scrivono i due

autori, «la Lega è il partito che più
di ogni altro regge la fiaccola del-
l’insicurezza. Promette mano du-
ra, inflessibilità, sialleacon icitta-
dini per difenderli dai criminali».
La ricetta, come abbiamo visto,
cambia.
Si cominciaconil rivolgersiai lum-
bardperunaiutocontro«l’invasio-
ne nera»: una massa d’urto che
«nell’immaginario padano ri-
schia di travolgere il Nord, di mi-
narne la cultura, di corromperne le
tradizioni». È l’epoca di Bossi su
Radio Padania: «C’è gente che ha
lavorato una vita e non ha la casa
enoi ladiamoalprimoBingoBon-
go che arriva?». Di figure ormai
sbiaditecomeErminioBososecon-

do cui «per i negri bisognerebbe
usare pallottole di gomma» e
«prendergli le impronte dei piedi»
per «risalire ai tracciati particolari
delle tribù».
Sua la teoria del rimpatrio a bordo
diHercules130 anzichéaerei di li-
nea: «Così non possono violentare
le hostess, e va bene che certe sono
porcellone e ci provano gusto, e poi
puzzano...macon unabella pom-
pa li annaffiano, e vengono forniti
di paracadute così in zona loro si
apre il portellone e zac». È il perio-
do della caccia «al leprotto» dello
sceriffoGentilini, dei«Pelli Oliva»
via dalle panchine.
Poi la virata: il «mamma li tur-
chi» con il cavallo di Troia dei ri-

congiungimenti familiari, la cam-
pagna contro le moschee.
Nel 1993 i leghisti manifestano
contro la costruzione di un centro
di culto islamico a Lodi. «L’Islam
moderato non esiste» spiega il ca-
pogruppoGibelli.L’uomoimmagi-
ne è Calderoli: deve dimettersi da
ministrodopoche lasuamaglietta
blasfema è costata 11 morti in Li-
bia,passeggiaperBolognaconsui-
no al guinzaglio per «infettare» il
terreno, chiama Rula Jebreal «si-
gnora abbronzata».
Manel2008,secondo l’Osservato-
rio sociale sull’Immigrazione, un
italiano su tre è contrario alle mo-
schee. È l’anno in cui le ronde ven-
gono sdoganate a sinistra: «Con

un opportuno restyling semantico
diventano volontari per la sicurez-
za, cittadini vigilanti, assistenti ci-
vici». A Opera, la battaglia contro
il campo nomadi fa volare la Lega
dal 4,7 al 12, 4%. Il Pd del Nord
tentenna. Il presidente della Pro-
vincia Penati chiede lo sgombero:
«Ripartirli?No, farli ripartire.Non
sono i Gipsy Kings».
Allora la Lega è razzista? Forse ha
ragione Giorgio Bocca: «Il suo non
è altro che il razzismo degli italia-
ni, che non c’è finché non ci sono i
diversi o sono turisti di passaggio,
che affiora quando gli immigrati
superano il 7%, che esplode se la
convivenza diventa conflitto d’in-
teressi».

LIBRI «Razza Padana» di Signore e Trocino: storia e origini del Carroccio tra populismo, folklore celtico e venature razziste. In nome della sicurezza contro neri, musulmani e nomadi

Tutti i nemici della Lega: da Bingo Bongo alle moschee

CASSAZIONE
Nuove norme sui ricorsi approvate per emendamento

■ di Paolo Soldini

OPPOSIZIONE

Lui avrebbe detto:
«Il deputato Pdl
è il mio referente
italiano». Fini e i suoi
cosa rispondono?

Storia di una bandiera
italiana agitata dal tal
Hans Bradinek, figura
di spicco dell’estrema
destra in Germania

NON SOLO BORGHEZIO

Nella piazza neonazi un tricolore marchiato An
Le relazioni pericolose dell’onorevole Zacchera
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